Preghiera dei fedeli

Domenica Quinta di Pasqua

6 maggio 2012
Introduzione del celebrante

Tu hai detto: “Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto». Con questa fiducia ti rivolgiamo la nostra preghiera.
1. Signore Gesù, donaci di rimanere uniti a te come i tralci alla vite, per portare frutti di vita buona, 

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Ti affidiamo o Signore Gesù Papa Benedetto  e tutti i pastori della Chiesa, perché siano maestri saggi e autorevoli del tuo popolo, a vantaggio del mondo intero,
 Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Ridona speranza o Signore alle famiglie e all’intera società. Donaci la grazia di affrontare con coraggio e intelligenza le difficoltà della vita,
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. O Signore Gesù, per intercessione di Maria, sostieni i nostri figli e le nostre famiglie. Donaci di ritrovare la gioia della preghiera in comunità e in famiglia,
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante

O Padre, come buon vignaiolo tu vuoi che ciascuno di noi porti frutto. Fa che rimaniamo nell’amore del tuo Figlio Gesù, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Spunto della domenica

Il frutto della Pasqua permane. Gesù ci invita a rimanere attaccati a Lui come i tralci alla vite. In modo reale, e non solo con l’intenzione e con il cuore. La grazia della sua amicizia diventa concreta nella Chiesa: Saulo, che aveva incontrato il Signore, cercava di unirsi ai discepoli… Barnaba lo accompagna e finalmente può ‘stare con loro’. Portiamo frutto se rimaniamo uniti a Gesù con la sua grazia e con un legame, interiore ed esteriore, con la Chiesa. Così hanno portato frutto Paolo, tanti missionari, tanti cristiani…
